Adorazione Eucaristica

“Alzati, prendi il tuo lettuccio e va…”'
Nel Vangelo di domenica prossima, troviamo un  altro peccatore pubblico,  un altro che - come il lebbroso di domenica scorsa - non suscita commozione nella folla ma, al limite, commiserazione: chissà che peccato avevano commesso i suoi genitori per dare alla luce una persona così! Attraverso la guarigione del paralitico di Cafarnao, preceduta dal perdono dei peccati, Gesù afferma che il peccato è il  più grande male degli uomini, la radice e l’origine di tutti i mali. Egli annuncia apertamente che Dio solo può liberare l’uomo dal suo male più profondo perché rappresenta la rivolta della creatura contro Dio, contro colui dal quale siamo stati creati “a immagine e somiglianza” . Lontano dal volto di Dio, l’uomo perde il suo centro, precipita nell’oscurità  e soffre per la divisione del suo essere. E la caduta dell’uomo è così grande, che Dio solo, volgendosi con misericordia verso di lui lo può rialzare….. La salvezza dell’uomo dipende quindi da un parola  di benevolenza di Dio e  questa “Parola” del Padre  è Gesù Cristo, il Figlio  nel quale abbiamo ottenuto la riconciliazione e che si dona continuamente a noi  nel Pane Eucaristico e nel Pane della Parola. 
Esposizione Eucaristica  -  Canto 
Celebrante
Siamo alla presenza del Signore, Parola di Verità e Parola di vita.


Egli ci ripete: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo; chi crede in Me avrà la vita.



Di fronte a Te, verità unica ed eterna, sentiamo la nostra pochezza 


per le tante non-verità che proclamiamo con la parola e con la vita.



Siamo davanti a Te, con i nostri limiti e le nostre povertà



e vogliamo chiederti perdono specialmente per non aver annunciato



sempre il Tuo Vangelo con la nostra vita.



(Breve Pausa di silenzio)

Tutti

Kyrie Kyrie Kyrie Eleison (cantato)
Celebrante
Per tutte le volte che abbiamo camminato lungo la strada senza guardarci intorno,



restando superficiali e indifferenti di fronte al dolore dell’umanità,



passando davanti al fratello sofferente e non riconoscendoTi in lui.

Tutti

Kyrie Kyrie Kyrie Eleison  (cantato)
Celebrante
Per non aver riempito di senso la fatica dell’andare, per i passi sprecati, 



per aver lasciato dietro di noi orme poco profonde di impegno, 






di testimonianza cristiana autentica…perché altri potessero seguirci.
Tutti

Kyrie Kyrie Kyrie Eleison  (cantato)
Celebrante
Per tutte le volte che, spinti dall’orgoglio e dalla presunzione della nostra autosufficienza, abbiamo voluto camminare da soli, senza cercare dei compagni di viaggio e soprattutto , senza affidarci alla Tua guida. 
Tutti

Kyrie Kyrie Kyrie Eleison  (cantato)
Celebrante 
Il male, il peccato, ci attanagliano il cuore e non sempre ne siamo consapevoli. Questa sera aiutaci ad aprirTi il cuore e la mente per fare esperienza del Tuo amore misericordioso che  consola e guarisce.

Tutti

Kyrie Kyrie Kyrie Eleison  (cantato)
Silenzio di Adorazione  
Canone: 
Cristo Gesù io spero in te, sei tu Signor la pace del cuor.
( Dal Vangelo secondo Marco  2,1-12 
1Gesù entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa 2 e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola.
3 Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. 4 Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. 5 Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». 6 Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: 7 «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?».
8 Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? 9 Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? 10 Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, 11 ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua». 12 Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».   Parola del Signore
Silenzio di Adorazione  
Per comprendere il testo………
· “Gesù entrò di nuovo a Cafarnao…si seppe che era in casa e si radunarono tante persone..” Torna a Cafarnao il cui nome   significa “villaggio del conforto”.  Luogo di consolazione per quanti cercavano Gesù. Egli è la consolazione, il conforto per chi porta la malattia nel corpo e nello spirito. La gente è al corrente che dove si trova Gesù si trova la consolazione e il  conforto e  la calca è così opprimente, che non c’era più uno spazio vuoto davanti alla “casa della consolazione”. Cosa vuole tanta gente? Cosa ha nel cuore, cosa si porta dentro? Gesù fa per la gente la cosa che gli sembra più importante di tutte e cioè “annuncia loro la Parola”. Nel libro degli Atti, questa frase significa: “annunciare Gesù, portare il lieto annuncio del vangelo, fare la catechesi che prepara al battesimo e alla conversione”. In sostanza Gesù annunciava se stesso, ciò che era venuto a fare sulla terra, parlava della Signoria di Dio e del suo amore gratuito.
Canone: 
Lode a Te, Signor per sempre canterò. Lode a Te, Signor sei Tu il Salvator.
· “Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone”. Lì dove tutti convergono, lì alla casa della consolazione, giungono quattro persone che portano un individuo paralizzato. Nessuno dei cinque ha un volto, un nome, un paese di provenienza. Al posto loro, ci potrebbero benissimo stare cinque di noi che viviamo nel XXI secolo. Ebbene, questi quattro più il paralitico, sanno che la soluzione al loro dramma  è Gesù, perciò intendono arrivare a lui a tutti i costi. Ma trovano la barriera della gente che è lì ad ascoltare Gesù e non intende muoversi per lasciarli passare. Un muro senza voce e senza cuore. 
Canone: 
Lode a Te, Signor per sempre canterò. Lode a Te, Signor sei Tu il Salvator.
· “a causa della folla, scoperchiarono il tetto e… fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico..”I quattro non si perdono d’animo, salgono i gradini e arrivano al terrazzo che funge da tetto e cominciano a togliere il frascame plasmato di fango e fanno un buco verso l’interno della casa, proprio sopra dove si trovava Gesù. Tutto ciò di cui ha parlato finora Marco è fatto di cose semplici, povere: l’umile gente del popolo, la casa fatta di canne e fango; il lettuccio, su cui è disteso il paralitico che è una branda che i poveri usavano per riposare. Gesù si trova a suo agio in questo ambiente umile, fatto di tante necessità primarie, ed è  proprio qui che incontra coloro che hanno bisogno di lui.
Canone: 
Lode a Te, Signor per sempre canterò. Lode a Te, Signor sei Tu il Salvator.
· “Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”» Ci si aspetterebbe che Gesù dicesse al malato: va in pace, sii guarito; e invece, egli usa una frase mai usata prima d’ora e dice: “Figlio ti sono rimessi i peccati”. Ebbene, il paralitico, steso sulla brandina, che è simbolo di tutti gli uomini di tutti i tempi,  porta in sé prima di tutto questa malattia nascosta ma paralizzante che è il peccato. Il fatto di aver camminato in una direzione sbagliata, gli ha tolto tutte le forze che aveva a disposizione, lo ha paralizzato. Perciò Gesù deve togliere da lui, alle radici, la causa del suo male; cioè deve  togliere il suo peccato. Perché questo ribaltamento di direzione avvenga, cosa si richiede da parte dell’uomo? Solo la fede che, come afferma Marco, può dare alla vita dell’uomo una nuova direzione e un nuovo senso.
Canone: 
Lode a Te, Signor per sempre canterò. Lode a Te, Signor sei Tu il Salvator.
· “Seduti là erano alcuni scribi”Come abbiano fatto ad arrivare là e a starsene comodamente seduti tra tanta calca, nessuno lo sa,non solo, ma sono lì come diretti interessati: ciò che dice e fa Gesù non li lascia indifferenti. Quando sentono dire da Gesù: “Ti sono rimessi i peccati”, si guardano l’un l’altro e commentano nei loro cuori : “Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?”.
Canone: 
Lode a Te, Signor per sempre canterò. Lode a Te, Signor sei Tu il Salvator.
· «Perché pensate così nei vostri cuori? Gesù non attenua la portata delle sue parole circa la remissione dei peccati: egli sente di avere l’autorità di fare questo e lo fa, a beneficio dell’uomo. Perché l’uomo non venga più schiacciato dalla sua cattiveria, con conseguenze disastrose per la sua salute fisica e spirituale. Il peccato, infatti, non è solo un innocente e spiacevole sbaglio cui si può rimediare con facilità: basta non pensarci; ma è uno stato di cose, una mentalità, uno stile di vita che porta malattia e morte anziché vita. 

Canone: 
Lode a Te, Signor per sempre canterò. Lode a Te, Signor sei Tu il Salvator.
· “Io ti ordino: alzati; prendi il tuo lettuccio e va a casa tua” Quegli obbediente, si alzò e andò a casa sua. Con le sue proprie gambe e portando sulle spalle la sua branda, l’ex-paralitico poté tornare dove ha vissuto l’intera sua vita, a casa sua, tra i suoi familiari e i suoi affetti più cari. Lo poté fare perché liberato dal suo peccato, da quella struttura di gesso che ne avvolgeva e immobilizzava l’esistenza.

Per Gesù la liberazione dell’uomo dalle catene del male fisico e morale, deve comprendere da un lato la liberazione dal peccato, attraverso il perdono e dall’altro la guarigione dalle malattie del corpo, dello spirito, sociali e politiche. E solo Gesu, tra gli uomini, lo può fare: questa è la buona notizia che viene data all’uomo qui al versetto per la prima volta nel vangelo di Marco. Gesù perdona e libera. Egli lo può fare perché egli è il “Figlio dell’uomo””: una figura misteriosa presa dal libro del profeta Daniele (7, 13-14.)In questo testo il “Figlio dell’uomo” appare accanto a Dio, quindi, con autorità divina e da cui riceve potere su tutte le genti della terra.

Canone: 
Lode a Te, Signor per sempre canterò. Lode a Te, Signor sei Tu il Salvator.
· “Si meravigliò e lodò Dio, dicendo: “Non abbiamo mai visto nulla di simile”.Davanti al modo di operare di Gesù la gente non rimane indifferente e quel muro di folla, che prima non aveva né voce né volto,  adesso meravigliata  loda Dio, per i prodigi che Gesù ha compiuto
Silenzio di Adorazione
Per la revisione di Vita
· La misericordia di Gesù verso i peccatori e gli esclusi ci interroga continuamente. Siamo capaci di accoglienza e accettiamo i lontani, colori che sono messi ai margini, coloro che magari non la pensano come noi?

· Gesù è venuto innanzitutto per la guarigione dell’ uomo interiore, e la guarigione della malattia esteriore è segno della guarigione interiore. Come  ci rapportiamo a lui? Cerchiamo in lui la liberazione da tutto quello che ci impedisce il rapporto con Dio ? 
· Se rimango prigioniero del peccato, sono come un "paralitico" e Gesù vuole risanarmi per rendermi capace di "camminare", anzi "correre" nella via dell'amore e della libertà vera. 
Quali sono le mie paralisi, quelle cose che mi bloccano e mi impediscono di andare da Lui?
· Marco in questo brano usa per tre volte e all’imperativo: Alzati! cioè: Risorgi! Il perdono dei peccati concesso al paralitico è quella forza misteriosa di Dio che si manifestò nella Risurrezione di Gesù. Abbiamo fatto anche noi questa esperienza di rinascita dal peccato?
· Quando mi accosto al Sacramento della Riconciliazione, è un dono immenso che Dio mi fa. Avverto l'azione liberatrice e rinnovatrice di Gesù? Provo stupore, riconoscenza e gioia?
· In questo brano è presente un aspetto particolare del tema della fede: quello di chi accompagna chi da solo è incapace di raggiungere il Cristo. Abbiamo la consapevolezza che nel nostro cammino di fede abbiamo bisogno di qualcuno che ci “porti”, di “compagni di viaggio”, della “comunità cristiana” perché da soli non ce la possiamo fare?
Adorazione Silenziosa   
Nel silenzio siamo invitati a presentare al Signore la nostra vita, i nostri blocchi, le nostre fatiche mettendoci in ascolto della sua Parola e Presenza, per trasformare in  preghiera, davanti a Lui, tutto quello che stasera ci ha fatto comprendere.

Canone: 
Cristo Gesù o Luce interiore non lasciare che il buio parli in me



Cristo Gesù o Luce interiore fà ch’io accolga il tuo amor.         ( S. Agostino)
Un Dio vicino alla nostra debolezza

La confessione è l’incontro col perdono, 

offertoci in Gesù e trasmessoci mediante il ministero della Chiesa. 

In questo segno efficace della grazia, appuntamento con la misericordia senza fine, 

ci viene offerto il volto di un Dio che conosce, come nessuno, 

la nostra condizione umana e le si fa vicino con tenerissimo amore. 

Ce lo dimostrano innumerevoli episodi della vita di Gesù, 

dall’incontro con la Samaritana alla guarigione del paralitico, 

dal perdono all’adultera, alle lacrime di fronte alla morte dell’amico Lazzaro… 

Di questa vicinanza tenera e compassionevole di Dio abbiamo immenso bisogno, 

come dimostra anche un semplice sguardo alla nostra esistenza: 

ognuno di noi convive con la propria debolezza, 

attraversa l’infermità, si affaccia alla morte, 

avverte la sfida delle domande che tutto questo accende nel cuore. 

Per quanto, poi, possiamo desiderare di fare il bene, 

la fragilità che ci caratterizza tutti  ci espone continuamente al rischio di cadere nella tentazione. 

L’Apostolo Paolo ha descritto con precisione questa esperienza: 

“C'è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo;

 infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio” (Rom 7,18s). 

È il conflitto interiore da cui nasce l’invocazione:

 “Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte?” (Rom 7, 24). 

Ad essa risponde in modo particolare il sacramento del perdono, 

che viene a soccorrerci sempre di nuovo nella nostra condizione di peccato, 

raggiungendoci con la potenza sanante della grazia divina 

e trasformando il nostro cuore e i comportamenti in cui ci esprimiamo. 

Perciò, la Chiesa non si stanca di proporci la grazia di questo sacramento 

durante l’intero cammino della nostra vita:

attraverso di essa è Gesù, vero medico celeste, che viene a farsi carico dei nostri peccati 

e ad accompagnarci, continuando la sua opera di guarigione e di salvezza. 

Come accade per ogni storia d’amore, anche l’alleanza col Signore va rinnovata senza sosta: 

la fedeltà è l’impegno sempre nuovo del cuore che si dona

e accoglie l’amore che gli viene donato, fino al giorno in cui Dio sarà tutto in tutti. 

Mons.Bruno Forte - Arcivescovo di Chieti-Vasto 

Celebrante La Chiesa e il mondo, nella loro miseria e debolezza, hanno sempre bisogno di accostarsi a Dio. La nostra comune preghiera faccia giungere al Padre queste invocazioni, perché egli ci rinnovi a servizio del suo regno. Preghiamo insieme e diciamo: Rinnova, o Padre, i prodigi del tuo amore.
· Per la Chiesa, segno dell'impegno di Dio nel mondo: perché dia prova di lucidità, di coraggio e di amore, preghiamo.

· Per tutte le persone che ricoprono responsabilità nel campo politico e sociale perché cerchino sempre il vero bene della collettività . Perché gli sforzi di quanti si impegnano per una convivenza pacifica e serena portino frutti duraturi, preghiamo.

· Per i  giovani, alla ricerca dell’orientamento da dare alla loro vita, perché  si impegnino a camminare sulla via della salvezza e  nella vita di ogni giorno si lascino guidare dalla Parola di Dio, preghiamo.

· Per tutti coloro  chiamati a vivere la carità di Cristo nel servizio ai fratelli, perché sull’esempio degli amici del paralitico, sappiano prendersi cura dei malati e dei sofferenti, preghiamo.

· Per tutti noi perché la presenza del Signore riempia la nostra vita e ci riveli la  misericordia e l’amicizia del Salvatore, preghiamo.
Orazione Finale
Ti ringraziamo Padre Santo, perché in Cristo, luce delle genti, ci riveli il mistero della nostra salvezza. Compiendo la tua volontà, egli accettò la morte per togliere i peccati dal mondo e risuscitando diede a noi la vita. In memoria di se ci ha lasciato il Sacramento dell’Eucaristia, che ci rende partecipi, già in questo mondo dei beni eterni del tuo Regno. Infondi, Signore, il tuo Spirito su di noi, che adoriamo e proclamiamo la presenza del Figlio tuo, nel mistero dell’Eucaristia, affinché viviamo riconciliati in generosa solidarietà con tutti gli uomini. E così, adoratori in spirito e verità, diamo testimonianza del Vangelo, imitando Maria, la madre di Gesù, serva ubbidiente e umile, dell’opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.








Amen
 Benedizione Eucaristica
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